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Buongiorno a tutt3 
Per me significa molto esser qui oggi. 
Vedere donne che si riuniscono, si sostengono a vicenda e alzano insieme la 
propria voce dà speranza e forza. 
Grazie per avermi permesso di fare parte di tutto questo. 
Oggi siamo qui insieme. 
Come donne. 
Come persone. 
Come voci che vogliono essere ascoltate. 
Veniamo da città, paesi e culture diverse. 
Parliamo lingue diverse e abbiamo storie diverse.  
Ma oggi siamo unit3 da qualcosa di più grande: 
Il desiderio di libertà. 
Di rispetto. 
Di sicurezza. 
E di pari diritti per tutt3 le donne 
Lo sciopero delle donne non è soltanto una protesta. 
È un segnale. 
Un segnale che ci dice che le donne sono visibili. 
Che le nostre voci contano. 
E che non resteremo in silenzio di fronte alle ingiustizie. 
Molte donne lottano ogni giorno. 
Per l’uguaglianza. 
Per il riconoscimento. 
Per una vita senza paura. 
E molte donne rifugiate hanno dovuto affrontare la guerra, la fuga, la perdita e 
l’incertezza e nonsostante tutto cercano di costruiere un nuovo futuro con 
speranza e autodetermeinazione. 
Si rialzano. 
Con coraggio.  
Con speranza. 
E con tutta la forza per ricostruiere la propria vita. 
Oggi vogliamo anche pensare alle donne le cui voci troppo spesso non vengono 
ascoltate. 
In particolare alle ragazze e alle donne dell’Afghanistan. 
Donne alle quali vengono negati diritti fondamentali.  
Ragazze che non possono andare liberamente a scuola. 
Donne che non possono lavorare.  
Donne che spesso non possono decidere autonomamente come vivere la propria 
vita.  
E vorrei che per un momento immaginasssimo tutt3 una cosa: 
Immaginate di svegliarvi domani mattina e non poter più a andare a scuola.  
Immaginate che i vostri sogni vi vengano portati via.  
Che il vosgro futoru venga deciso da altri3. 
Solo perché siete donne.  
Per molte ragazze e donne in Afghanistan queste non un immaginazione.  
È la loro realità.  
Fa male sapere che ancora oggi le donne devono lottare per i loro diritti 
fondamentali. 
Per l’istruzione. 
Per la libertà. 



Per la sicurezza.  
Per il diritto di decidere autonomamente della propria vita.  
Ma oggi siamo qui per non rimanre in silenzio. 
Oggi non alziamo soltanto le nostre voci, ma vogliamo essere ance la voce delle 
donne che per anni sono state costrette al silenzio. 
La voce delle donne la cui la libertà è stata repressa,  
in cui sogni sono stati distrutti 
e la cui casa è diventata una prigione.  
Siamo qui per dire: 
Non siete dimenticate. 
Vi vediamo. 
Vi ascoltiamo. 
E siamo al vostro fianco. 
Spero che la comunità ascolti le nostre voci. 
Che le persone non si limitano ad osservare, ma agiscano. 
Perché il silenzio aiuta l’ingiustizia, mai chi la subisce. 
Spero che questo sciopero delle donne non finisca soltanto oggi, 
Spero che continuiamo a restare unit3, 
a sosterneci a vicenda 
ed a lottare insieme per il cambiamento. 
Perché ci sono ancora donne le cui voci vengono soffocate. 
Ragazz3 che desiderano semplicemente studiare, vivere liber3 ed avere un 
futuro.  
E ci sono ancora donne costrette a vivere nella paura, nella coercizione e nel 
silenzio. 
Forse oggi il tempo non basta per parlare di tutte queste ingiustizie. 
Ma anche il silenzio non basta più. 
Perché i diritti delle donne sono diritti umani. 
Facciamo sentire insieme la nostra voce. 
Per tutt3 le donne. 
Per la libertà. 
Per la dignità. 
Per la speranza.  
E per un futuro in cui ogni donna possa vivere libera. 
Grazie. 


